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N O S T R I D I S P A C C I 
l i a r t i c o l a r i 

. itti" 
Il m a t r i m o n i o degli ulflciali 

(A) . R 0 M A - 2 

Gli ufficiali della 11. iriarinn, che hanno 
conta t to il solo matrimonio religioso, ed 
ai quali verrà esteso"!' indulto proposto per 
gli ùiflciaU.dell'eserciio, sono, ih complesso 
appena un centinaio. . , • • 
• La maggior parta poi appartiene ai gradi 

superiori. 
L e pens ioni 

( A ) | , '..:.., ;LR0MA, 2 
Assicurasi ohe la, maggior parte dei prpv 

. vedinienti finanziari presentati dal ministro 
Sonnino saranno approvati: dalla grande 

' maggioranza della Camera. • , 
Qualche dubbio si può sollevare circa 

il,progetto dello pensioni. 
Q u e s t i o n e tìiolitti 

(A) , l R 0 M A > 2 

"V «Opinione», commentando la discus­
sione avvenuta alla Camera nello syolgi-

. mento delle odierne interrogazioni, ritiene 
ormai sepolta la questiono Gioliti.;, ciò che 
permetterà di poter procedere regolarmente 
nei lavori parlamentari. 

Nozze A o s t a - O r l é a n s 

l ( A ) • • :' .. TVr 
Si fanno, grandi preparativi anche di la-

miglio private per il, ricevimento die, avrà 
lao"go sabato degli sposi Aosta-Orléans; 
parlasi d i un grandioso concerto che sarà 

I dato all'Argentina nella stessa occasione. 

A p p e n d i c e . , 
del Comune r Giornale ài Padova 

Trattative commerciali 
C O L L A F R A N C I A 

11, mondo commerc ia le i ta l iano si 

p reoccupa delle conseguenze , effe pu­

trii ave re per l ' I ta l ia la conclusion 

di un t r a t t a t o ili commerc io t r a 1» 

F r a n c i a e la Svizzera . 

Si osserva infatti che , f inché du­

r a v a la g u e r r a doganale t r a quegl i Stat i 

la Svizzera t r a e v a da l l ' I ta l ia g ran 

pa r t e dei prodott i che in segui to po­

t r à t r a r r e a migl iori condizioni dalla 

F r a n c i a . , .-

Si fanno perciò nuove p r e m u r e al 

gove rno perchè solleciti u n accordo 

«ommerciale colla F r a n c i a oppu re non 

r iuscendo in ciò, ce rch i ,di o t tenere 

dalla Svizzera delle concessioni e fa­

cilitazioni doganali per a l cun i nos t r i 

prodot t i , accordandone in ana loga mi­

s u r a ai prodott i , svizzeri . 

Il p a g a m e n t o ne l l ' in te rno del R e g n o 

delle Cedole del Debi to pubbl ico sca­

dute col 30 giugno, è quas i t e rmina to . 

I r i su l ta t i sono .soddisfacentissimi e 

quali si p revedevano. 

E ' ora incomincia to i r p a g a m e n t o 

a l l 'es tero, col metodo del l '« affidavit .» 

dell'Annunziata, lo grandi cariche di Corte. ì 
ministri, i duo presidenti del Senato e della 
Camera ed I grandi ufficiali dello Stato. 

Per la registrazione dell' atto matrimoniale 
si troveranno a Homo lo Loro Altezze Reali 
il Principe di Napoli ed 11 Conte di Torino e 
probabilmente qualche altro della Famiglia 
Reale. 

La coppia principesca alloggerà nell'apparla-
mento di via del Qurinale, già occupato dagli 
Imperiali di Germania, il quale appartamento 
non ha subito, come alcuni giornali affermano, 
nò subirà alcuna modificazione, perchè si tro­
va già in condizione di ricevere gli augusti 
sposi. 

1 preparativi per la garden-party sono co­
minciati, ma non è ancora.stabilito il pro­
gramma della L-sta nei suol particolari. 

SOSTA - ORLEANS 

Variamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

CONTESSA DASH 

(Olimpia di '¥illeklle; 

PARTE HI." 
: LE EAV0EITE DEL RE 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Quell'eccellènte creatura avea 1* anima la 
jpiù bella e il' miglior cuore possibile; ella 
•non era fatta perla corte, .avrebbe dovuto na-
•«cero in una- condizione ordinaria, e vivere 
jti'anquilla in- un castello, con un uomo amato, 

be rimasta una donna onesta, ve l 'as- ; 

J'iìcuru; ell'avea:le migliori condizioni!e i più 
PUnnì principi ; la sua fine dei resto 1' ha ben 
(Provato. • - •:' 

DiffattL-un^ora dopo, come l i r e 1' aveva 
[annunciato, fu dato l'ordine della partenza, 
fa tutto il castello ; un corriere , giunto du­
rante Il consiglio, portava netizie ohe richià-
juavauo H re a .Versailles. • 
| ' ° viaggiava con Suo Maestà; egli fu mol-

"egro e molto amabile; ai beffò di me 
|6rchè ero seria, e pretese che ci'saresslràò 
Ignitamente divertiti perchè intendeva dar 

'"•feste. 

Il programma ufficiale, non àncora pubbli-, 
càtò, per 1 ricevimenti che avranno luogo in 
occasione.dell'arrivo,delle Loto. Altezze.Reali 
il Duca e la Duchéssa d'Aosta è il seguente: 

La coppia principesca giungerà con treno 
speciale direttamente da Torino, nella gior­
nata di sabato prossimo. ' 

Andranno ad incontrarla alla stazione i So­
vrani, 1 principi è le principali autorità; Al­
tre autorità attenderanno al Quirinale; 

Le truppe saranno schierate dal piazzale 
della stazione al Quirinale lungo la piazza delle 
Terme, via Nazionale-e via del Quirinale, per 
fare ala al passaggio del corteo. I Sovran i , ! 
Principi ed il seguito saranno in carrozze di 
Corte di ;gala. : :. .... i'.ii'n 

La presentazione ufficiale della Duchessa 
avrà luogo'nel pameriggio di domenica dopo 
la registrazione dell'atto di matrimonio che 
verrà effettuata.colle formalità e col cerimo­
niale d'uso. 

Nel. pranzo di gala, che avrà luogo dome­
nica sera, saranno invitati soltanto i Collari 

[Seduta del'2 Luglio 1895) 
•'•- Presidenza: VILLA, presidente 

La seduta è aperta alle ore 14. 
È approvato 11 processo verbale della seduta 

precedente, 
II Presidente comunica una lettera del guar­

dasigilli, colla quale rènde nòto che l'onor. 
Ferri ed altri furono assolti dalla imputazione 
di contravvenzione all'art. 5 della legge 15 
luglio 94. , ' 

Si esauriscono alcune Interrogazioni. 
Vengono in discussione i capitoli del bilan­

cio della guerra. 
Sono approvati i primi 22 capitoli senza 

discussione. 
' Sul capitolò 36 il Ministro della guerra rir 

sponde a Mei che intende riformare la giu­
stizia penale, militare e presentare un disegno 
di logge.. 
..Dopo ciò 1 capiteli-fino al 25 -.• sonò appro­
vati. ' ' . ' . . ' • 

Rispètto alle spese africane ed in generale 
alle spesa per l'esercito prima che si approvi 
l'art, unico della legge, 

Afan de Bivera fa alcune osservazioni sui 
7 milioni di economie introdotte nel bilancili 
— e Mocenni g\ì risponde essere convinto 
nella sua coscienza di ministro e di soldato 
di aver fatto, opera dolorosa ma patriottica, e 
di non avere punto indebolito la compagine 
dell'esercito (Sene). 

È approvato l'articolo unico. 
Il Presidente proclama il risultato della 

votazione di alcune leggine, già discusse ieri; 
tutte approvate con circa 190 vèti contro 40. 

Il Presidente annuncia che.l'on. Presid. del 
Consiglio ba dichiarato di,.optare pel Collegio 
di Palermo II. Sonò quindi dichiarati vacanti i 
collegi di Alcamo, Aragona, Modica, NapollV, 
Roma IV, Termini Inaereste, e Tricarico., 

Cavallotti e Orispi 
g tud lea t l da l s e n a t o r e N e g r i 

L' ònor. Senatore Gaetano Negri, capo di>l 
partito' moderato di Milano, intervistato da ù'n 
redattore della Gazzetta di Torino su'Orispi 
orni Cavallotti, ha" detto y':•••-"'"••••'' 

«Premetto, innanzi tutto, che da. qualche 
tempo, a questa parte, la posizione di Orispi 
a Milano si è notevolmente assodata. La stos­
sa guerra senza quartiere che gli si muove, 
la prodigiosa energìa colla quale.egli continua 
a tener testa a' tutti gli attacchi, hanno finito 
con riconquistargli delia popolarità e col pro­
vocare un principio di reazione in coloro ohe 
non sono assolutamene acciecati da passione 
partigiana — il che vuol dire nella gran mas­
sa della cittadinanza. Checché si dica, allo 
stato delle cose, data la vera penuria che ab­
biamo di uomini di governo, con Orispi al po­
tere il paese si sente sicuro. E questa con­
vinzione si va radicando sempre più anche, a 
Milano. Salvochè noli sopravvenga qualche 
altro imprevedi.biìe incidente, si può sin d'ora 
esser certi che Orispi supererà anche questa 
nuova prova. L'Insuccesso del plico è do­
vuto a due cause. La prima, di ragione, dirò 
così, morale, è questa: che il plico non ha 
menomamente apportato la prova decisiva, Il 
documento nuovo, schiacciante che tanti sì 
attendevano. E poi, e poi... il plico viene da 
Cavallotti e Cavallotti non è popolare a Mi­
lano, come altrove.erroneamente si crede. Ed 
una prova, di ciò, fra le tanto ó questa : che 
égli non si .decìderebbe mai a prescegjier 
Milano come sua « base elettorale ». Il Cavai; 
lotti,, infatti non si lasciò portare candidalo 
neppure nelle elezioni amministrative ». 

Tosto giunti, chiesi alla regina un; momen­
to d'udienza ; Sua Maestà mi fece dire che 
mi avrebbe ricevuta dopo il suo pranzo. Mi 
affrettai a recarmivi, e non posso dire quala> 
impressione mi produsse quell'appartamento 
tranquillo, severo, paragonandolo con quello 
che aveva lasciato. 

La camera della regina era tappezzata in 
damasco verde con i plinti di quercia e cor­
doni in oro ; non si vedevano né quadri né 
frascherie; soltanto in fàccia al Iettò un gran' 
quadro dal Cristo in croce, di Tiziano, che 
donò, morendo, a madama Luigia, e che noi 
abbiamo veduto in casa sua fino al suo In­
gresso in convento. ' 

In un' altra ; parete si vedeva un ritratto 
del re, a mezza figura, ed uno del re di Po­
lonia : a lato di quel letto, nel quale la regi­
na passava notti tanto tristi:.un inginocchia­
toio di ebano,,con sopra, un'immagine della 
Vergine, le offriva un rifugio ed una conso­
lazione. •.;•'„. 

EH' avea terminata la sua preghiera, e si 
alzava quando entrai. Mentre che facevo I 
mìei inchini, e|la mi sorrise e mi, guardò con 
un'immensa bontà, dalla quale fui profonda­
mente tocca. 
— Avvicinatevi, avvvicinatevi, contassa, 
mi disse mostrandomi uno sgabèllo a'suoì pie­
di; mettetevi qui è discorriamo. Voi giungete 
da Choisy? "' ' 

—• SI, raàaaròa, questa mattina. 
—• Sta bene il re ? Non l 'ho ancor veduto; 

è stato sempre rinchiuso con il cardinale. 
— Vostra Maestà lo vedrà senza dubbio tra 

brove : il re è troppo dezioso di vederla per 

non venir da lei. 't; , 
•— Lo spero; voi avete desiderato di veder­

mi, madama, avete qualche cosa da chie­
dermi ì 

— Nulla, madama ; vengo soltanto a far i 
miei doveri con Vostra Maestà. 

—, Avete fatto bene, contessa Olimpia': io 
sono sempre contenta quando si domanda 
di me. ' 

Detesto il chiasso della corte, e desidero la 
solitudine e la pace dei mio ritiro; sto bene 
qui con Dio e con le mìe memorie. 

Ella volse il suo lungo e bello sguardo at­
torno a lei, lo fermò un momento sul ritrat­
to del re e lo portò poi, sereno e rassegnato, 
verso il Cristo, Tutta la sua vita era là. 
- La regina giungeva da se stessa al punto, 
in'oui desiderava condurla; entrava in argo­
mento e non avevo che a seguirla. 

— La regina è però tanto festeggiata, tan­
to amata, rende il re si felice, quando si de­
gna recarsi al giuoco o alla commedia. 

— I o , contessa?.rispose con un'aria stu­
pita. 

— Vostra Maestà mostra di non credermi? 
Ella sorrise tristamente. '.'•• , 
— Voi siete un' adulatrioe, contessa. 
— Dio me ne liberi, madama I Io parlò alla 

regina la vera espressione dei generali senti­
menti, e quelli dèi re in particolare, 

— Ve ne ha dunque incaricata, contessa ? 
mi chiese vivacemente; ; 

— Precisamente, madama ; il fasi è riser­
vata la felicità di esprimervi tutto il suo af­
fetto ; ma so quello eh' egli psnsa : anohe 
questa mattina mi nu fatto l'onore di par-

L'appetito ò sensibilmente diminuito in se­
guito all' abbattimento fisico e al dolori fac­
ciali. ..< 

Herbert Bismarck è qui giunto In seguito a 
tali notizie. 

LONDRA, 2. '— il riuovo gabinetto tenne 
oggi i r primo Consiglio. I giornali smentiscono 
che Salisbury pubblicherà domani - un mani­
festo. • 

PIETROBURGO, 2. — La decisione circa il' 
prestito cbineso, attesa ieri, non è ancora 
gìunta| arriverà fra pochi giorni. 

'La situazione sarebbe frattanto chiarita se­
condo i desideri dellla Russia. : 

i VIENNA, 2, — (Camera dei deputati) - Il 
presidènte legge una lettera dell'ex ministro 
Plen.er che rinunzia al mandato di deputato. 
{Vivi commenti). 

VIENNA, 2. — La Camera dei deputati de­
cise di passare alla discussione degli articoli 
del bilancio. Votarono contro soltanto i giovani 
czechi. 

LUBIANA, 2. — Iersera alle 10.26 fu a v - , 
vertita una,scossa piuttosto forte, ch'ò durata/ 
due secondi. , ' 

OALV (Wurtembèrg) 2. -» Iersera si ebbe 
un ciclone .con violenta grandinata; enormi 
danni alle campagne ed alle case: nessuna 
vittima. • • ,' 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA/STEFANI) 

PARIGI, 2. —' Alla Caiaerà si approva, dò­
po chiestane 1! urgenza, la proposta già adot­
tata al Senato sull'esonero <dagli obblighi del 
servizio militare in tempo di pace pei membri 
del parlamento. , , 

Tale voto avrà di conseguenza la prossima 
liberazione dal servizio de! soldato Mlrman; 
deputato di Reims. 

Pertanto venne aggiornato l'incidente che 
doveva sollevarsi a suo riguardo. , 

PARIGI, 2. — L'Incendiò Dell' opificio 
Godìllot, che si credeva domato, ricominciò 
alle ore 9 di iersera, ma a mezzanotte fu do­
mato completamente. ' 

Si ebbero tre nuovi fer i t i . 
PAltIGI, 2. i— Si: ba da Hong-Kong : ' 
I giapponési non,si avanzano su Taiwan. 
Perciò 11 ritiro degli inglesi produce grande 

sorpresa. ; 

I residenti stranieri rifiutano l'offerta degli 
ammiragli inglese e tedesco d'imbarcarsi nelle 
rispettiva navi. 

FRIEDRICHRUHE, 2. — Il principe Bi­
smarck sofferente da qualche giorno, è peg­
giorato.' - , ' • 

larmene a lungo; '.= :; 
—- E cosa vi ha detto ? 
—-• Mi ha detto che il ritiro, al quale Vo­

stra Maestà si oondanna gli era doloroso e pe­
noso, che non era completamente felice quan- ; 
do non sedeva al suo fianco la donna che gli 
è tanto Cara, quella che venera è che sopra 
ogni altra cosa ai, mondo ammira. 

~ Ma, rispose la regina guardandomi qua­
si imbarazzata, io non posso andare a Gboisy, 
•mi para? ; , • 
• r - Se Vostra. Maestà avosso seguito il re, 
se l'aveB!,e seguito a Rambouilet, forse mol­
te cose sarebbero-andato altrimenti. 

Ella non mi rispose, e girava fra le sue 
dita una corona d'àmatiste. 

—. Voi avete forse ragione, contessa Olire--
pia; ma è troppo tardi. 

— Troppo, lardi, madama ? non può'èsser 
inai troppo tardi per far bene. 

—- Voi non pensate a quello ohe dite, ma­
dama; voi, sapete che il male è; fatto; sapete 
che ho perduto il cuore del re, che per luì 
non,spno più che un'estranea. 

-= Ohi madama!, la madre da' suol figli," la 
regina di Francia,! r . , : 

— Si, sono sempre la madre de' suoi figli 
la regina di, Francia ; questi due tito|i non 
me li si toglierà, ma lui 1... ' 

Una lagrima cadde dalla sua pupilla abbas­
sata e rotolò sulle sue, guancie, 

— Infine, diss' ella, bisogna sottomettersi, 
è la volontà di Dio. 

Avevo anch'io delle lagrime sul cuore, 
tanto quella rassegnazione, quell'angelica 
pietà mi toccavano ; il rispetto mi trattenne, 

G i u n t a del le e lez ioni 
La Giunta ha stabilite che nei giórni se­

guenti abbia luogo la discussione pubblica del­
le elezioni contestate : 

5 luglio — Guastalla (eletto Pramppllnij, re­
latore Balenzano ; Sciaoca (eletto Licata), re­
latore Napodano ; Ohiéti (eletto Mezzanotte), 
relatore poppino- , 

61 luglio, — Oaltagirone" (eletto Orispi), refi 
latore Tortarolo; Treviso (eletto Oerutti), r e ­
latore Filì-Astolfone;; Thiéne (eletto Oolleoni), 
•relatore Tortarolo. . / 

8 luglio — Teano (eletto Broccoli), relatore 
Donati; Urbino (eletto Budassi,, relatore Sac­
chetti; Serradifalco (eletto RoXas), relatore 
Cavallotti. 

9. luglio - - Nicastro (eletto Serrao), rela­
tore Qoppiuo; Cologna-Veneta (eletto Breimj; 
relatore Zanardelli; Leni) (eletto Donadiini)*. 
relatore Ooppino. 

Pena di morto 
c o m m u t a t a . i n d e t e n z i o n e p e r p e t u a 

Roma, 2. 
Oggi, alle ore 1,30 poro; il Re ha ricevuto 

l'avv. Spizzirri - difensore del soldato Porco 
Calabrése, condannalo alla fucilazione alla 
schiena, previa degradazione, dal Tribunale 
militare di Catanzaro, per innubordinazione con 
omicidio. 

L'avv' difensore, essendo stato respinto il 
ricorso dal Tribunale supremo di guera, pre­
sentò al Ré l'istanza per ottenere la grazia 
per il suo difeso. 

il Re, sentito il'parere dei ministri, ha ac­
colta la domanda di grazia, e commutò la pe­
na capitale in quella dei lavori forzati a vita. 

aspettai che ella continuasse. Comprendeva 
perfettamente che lo desidorava; che. Un mo-, 
mento d'espansione le avrebbe fatto' bene; 
comprendeva che racchiudeva i suoi dolori 
che soffocavano, ed ebbi la speranza d'esser­
le piacevole almeno'in quel momento, polche 
potevo parlarne senza timore. Disfatti ripresa 
ben presto il suo discorso.,. 

— Il re desideri, dite voi, vedermi'uscire 
dalla mia solitudine; desidera che mi faccia 
veder di più alla sera ed al giuoco ; che pren­
da, parte, in una parola,: ai divertiménti della, 
corte :. non pensate dunque, e- nemmeno lui, 
cha mi trovo-spostata, che vi si trovano del -'.' 
le;.persone, la di cui insolente- felicità è un, , 
Insulto per me? Io lo subisco entro di' me è. 
vero;,ma là, io non sono punto obbligata di , 
subirlo con impassibilità; lascio, indovinare 
quello^che penso, e, sa soffro, là mìa sofie;- ' 
renza non mi soffoca almeno. . ; 

ii-— Madama, se la regina si degna permet­
termele, avrò l'onore di risponderle in'questo , 
argoménto. : 
, ^Asoal to , e vi perdonò fin d'ora, .se la 
vostra risposta mi ferisce. Sono sicura delia 
vostra buona volontà, del, vostro -attaccamen­
to .'i quantunque abbia i cercata ,dl oscurare in 
me I' innocenza delle vostre relazioni con ii. 
re, non've |o naseondoi ho-fidu'oia in voi. 

Io non pesso dlinentioare che siete stata vói, 
la prima a procurarmi la felicità, che ho gu­
stato, . :,'' . !..:'.' . ;:•-.'"!' " ':-'','•'- . ;•;' 

Mi sembra che siete per me, usa secónda 
provvidenza, cha dobbiate esercitare sempre 
una benefica influenza sulla mia vita. 

{Continua) 



Un ricordo universitario 

DI DESIDERATO CHIAYES 
A quei-tempi si entrava all'Università do­

pa essere usqltl dal «corso di filosofìa», ove] 
si studiavano la logica, l'etica e la geometria 
Sostituite, nella lezione del sabato, dalla reci­
tazione delle, litanie,o. (li,una, parte, del r.o,.-, 
Bario, 

"Entrare all'Università di Torino significava' 
allora relegarsi, per i primi tre anni de|.corsQ 
a8 una specie di domicìlio coatto, In una cit­
tà di provincia: in.Asti per la giurisprudenza, 
a Vercelli per la medicina, a Saluzzo o a 
Mòndovl per le altre. Facoltà; cosicché, per 

• evitare l'ingombro degli studenti, lm Torino 
non ci si veniva che per, gli ultimi due ahìi} 
del corso., ' . . . . . ' . , . . ! 

... Il mmmus studiorum moderator, ossia 
li Baccelli d'allora, era un vescovo : quello di 
Alessandria. I 

Sotto i suoi ordini e sotto quelli della Po­
lizia imperavano sugli studenti dei proconsoli 
col nomo A\ prefetti, . ;.' 

t prefetti erano stati creati nel 1821, allo 
indomani dèlia, famosa rivoluzionaria gazzarra', 
e là sor,tè degli studenti! era nelle loro; manij 
•senz'appello. 

Al'priocipio dell'anno scolastico lo studente 
si « consegnava » al prefetto; e questi gli de­
signava, la «pensione» nella quale, g l i . pia-, 
cesse o no, doveva avere vitto e alloggio, al 
grezzo della tariffa approvata dal prefetto. 

Obbligo, dei proprietario della. pensione • non 
^ era'già dì trattar bene gli studenti; ma di te: 

nere informato il prefetto dei loro] diporta-
' menti. , : ',.,', 

, Alle 9 di sera lo studente doveva essere 
tappato in ,casa, dove il prefetto andava di 
.quando--in quando,a regalargli una visita, Ini 
terdetti : il ,b;liardo, :la,ipipa,. e, .la ..osterie; tot. 
lerato il teatro, ma la frequema notata ni-
grò lapillo. Ogni domenica la messa e la pre­
dica nella chièsa dell'Università; in fin d'ogni 
mese il biglietto della, confessione, mancando i| 
quale èra inesorabilmente oegita la firma]del 

'prefetto al foglio d'ammissione agii esami ! -, ! 
' X 

Da queste discipline non erano dissimili, 
quelle della scuola e, degli'studi.; i, 

) • .Nessun libro di fuori poteva varcare |le fron­
tiere, chiuse anche alle opere di Gioberti e di 
iGalluppi. : -.;;;" ' : ; i ; 

Menava gran rumare in 'Francia; nel,.1814, 
il romanzo- di Eugenio Sue : Le. Juif errati!, 
e già qualche esemplare sa n'era visto in.Pie-I 

, monte. Qualunque ne fosse il merito > lettera-
rio, si -sapeva che. vi si rivelavano, per vìa di 
•immaginose e drammatiche narrazioni,'le;arti 
tenebrose è funeste della Compagnia, di Gesù; 
e. il desiderio di leggerlo era divenuto, negli 
studenti una febbre così ardente,--da farli non­
curanti del pericolo d'essere espilisi; dall'Uni 

. versiti se fossero stati trovati con quél'libro 
tra, rna.nl od in casa. 

Questa febbre ardente divorava più d'ogni 
altro desiderato Ghjav.es,. ma egli era sotto la 
sorveglianza di prete Brezzi: il tipo 'dei pre-, 
fatti secondo il cuore della Polizia governativa, 
e della Compagnia di Gesù. , , > 

Prete Brezzi era ii terrore, non solo degli, 
studenti, ma, altresì ..delle loro famiglie; e si! 
narravano storie lagriraevòll di anni ed anni 
perduti, di carriere precluse, di proscrizioni-
promosse e fulminate. \ . . , 

Ciò nonostante, Desiderato Chiaves si recò 
da uno dei fratelli Bersezio. che era stato vi­
sto a leggera \ Le. Juif errant.•*. , 

— Senti, amico mio, me lo puoi imprestare? 
- gli d isse . . : -..-.,,.-• .v.-ii .-.-- ..... , ' . 
- - r Lo ha Piacentini; me lo darà domani, e 
doman l'altro dovrò, restituirlo a Valerio, 

Per- l'amor di Dio! fa dì darmelo domani 
stèsso. , 

— Se me lo ridarai posdomani sera. 
'.',-.—- Non mancherò, in parola, d'onore. 

. .''' X '.-' 
L'indomani Chiaves ebbe 11 sospirato ro-

manzd: -quattro volumetti di stampa rilegati in -
pelle scura-.. -.v'-.-- ivnlt t ì ht -.',,: 

Ma e!era un grosso, guaio. 
Ogni anno lìn-primavera si sospendevano le 

lezioni per, una settimana, affinchè la.1 scola-; 
rosea potesse assistere nella Orpella.-(dell'Ale-'; 
lieo a certe funzioni religiose che,duravano 
sette ore-igni giorno e appunto allóra sì-fa-; 
cavano all'Università codesti esercizi spi­
rituali. : - • I r -- ".'. .'-•' l ! ' 

Avere solo yentiquattr'ore per leggere 1 
quattro volumetti dello Juif errant® perder­
ne;;,sette-, in Congregazione? Sarebbe stata 

, fp.nw.; ., ' , , , ' - . . . , - , , . • • ; „ : ; > - „ , 
Ma non andare agli esercizi voleva dire non 

aveu-Ia-Orma AnU'admiltatur: Come fare?... 
,, La preoccupazione' di -Desiderio fjhiaves era 
grav,e.,Se,nomiche,iguardando'allarmato dei 
jtolumetti, gli.parve di riscontrarvi un» for­
tunata analogia ool- saa-'Ufflz-io "(iella wtti-
mqua- sàntó^Jtò'sto^ginarriseil pensièro che 
avrebbe potuto;; senza-sospetto e senza peri-
floiojicabband&narsii aìla-'sosplrata 'lettura in 
Congregazione1; e ne rese-grazie agli Dei» al 
;}iruv.vidoieditore. > ' --.-••,.,:!-. f-sdu 

La messa era giunta al Sanotm, e Chiaves; 
assorto colla-massima' voluttà; nella sua let-, 
tura, si trovava a quel punto In cui il prin­
cipe Dialma e, l a bella Adriana di OardoyiUe 
partivano:; insieme per 1'altro mondo, l'una 
nelle braccia bell'altro. Questa scena - che 
mandò in visibilio tante anime giovanili, d'ambo' 
i sessi - eommdveva Desiderato -Chiaves ai, 
punto che non udì il suono del campanello 
annunziarne la «elevazione». 

Quand' ecco una mano grossa, ruvida, pe­
losa, gli calò sul libro, Chiaves alzò gli occhi. 
Potenze infernali! Era la mano del prefetto 
Brezzi !....( 

X 
Bisognava udire dalla bocca stessa del Chia­

ves le impressioni che .provò in quell'istante 
angoscioso; - , ; V ; 

— Mi.prese il libro - diceva; - io chinai 
la testa'compreso da vero spaventò'.: Rei si­
lenzio che succedette a quell'atto si affolla» 
.vano; alla mia mente tutte le maggiori miserie 
di cui potesse èssere vittima, un pòvero fi­
gliuolo che studia all'Università,, che ha bi« 
sogno di prendere gli esami, che da quegli 
esami ha d'uopo di essere posto all'onore dei 
mondo e di'lavorare per campare la vita.-Mi 
Vidi1 espulso dall'Università addirittura, pensai 
alla desolazione dei parenti; ài"sacrifizi: fatti 
invano dal padre mio,' poveroufficiale che mi 
tirava Su per l'aVvoCatura a furia di priva­
zioni, gli domandai perdono dal fóndo del cuore 
chiamandomi tra ine il più ingrato del figli... 

Prolungandosi il silenzio, Chiaves OSÒ levare 
gli àcchì un momento. II'formidabile Minosse 
;àndava sfogliando goffamente il libro; 'come 
'ch'i non si raccapezza. '' 

— In quel buio de' miei pensieri - prose­
guiva Qhiaves - un baleno m'attraversò la 
mente. Santi numi del cielo I II signor Pre­
fetto-non sa leggere il francese!:... •' • ' ;•"• 

Ed aspettò con ansia mortale la prima pa­
rola del Brezzi: ' ' ' ' 

— E perchè - gli'osservò infine il prefetto 
- porti in congregazione questo libro che non 
ò l'Uffizio della Madonna? • 

t'animo di Ch'avès si aptt alia speranza e 
gli Venne sul labbro una spontanea 'bugia. 

,—• Scusi, signor prefetto,' è un libro di me­
ditazioni in francese che, per la somiglianza 
del formato, scambiai col mio libro da mossa, 

-i- Storditacelo I Sài bene-che il regolamento, 
non ammette che l'Uffizio della Madonna.; 
Un'altra volta badaci, se no.... - '• 

— .Non dubiti, signor prefetto, -, ci baderò. 
Prete Brezzi gli restituì il libro e si allon­

tanò borbottando. 
— Io-.penso'-, concludeva il Chiaves: - che 

quando un condannato a mòrte sente annun-( 

ziarsi che gli hanno fatto grazia, deve provare 
qualche cosa di simile a quello che provai io,; 
quando li, prefetti) Brezzi m'ebbe restituito il 
volume, Sentii sgropparmisi il cuore e dila­
tarsi' fino al più vivo intenerimento; chinai 
la. fronte tra le mani e mi pioyevan-dàglì 
occhi,e mi, correvano Ira le dita lacrime così 
dolci, che rare volte ricordo d|iaverne piante 
di eguali; e sino alla fine della messa durò 
nell'animo mio come un-lrinò di gratitudine; 
alla bontà divina. 

- .'•,'.,,,:.;; 'i;\ x 
Anche negli ultimi anni di Sua vita Desi­

derato Chiaves aveva presente la sembianza 
torva; fosca, dura del terribile Brezzi. • • 

E quando perorava, togato, davanti ài Tri. 
bunale, più d' una volta, provando alcuna di 
quelle nobili, soddisfazioni che pure allietano.la 
Spinosa via dell'avvocato, esclamava fra,sé: 

— Oh! se il, prefetto Brezzi .avesse'.saputo 
leggere il francese!..;, '. ' A ?.. 

(Dai Nuovo Giornale) . 

11 suic id io di u n G e n e r a l e 

Un telegramma, da; Torino .alla Sera di Mi­
lano reca la notizia del suicidio del generale 
Onorato Varani Masin Comandante; la, bri­
gata ;'' Cagliari,, che; ha sede a. Savona. 

11 suioidlo fu consumato ,nel|' albergo del 
Pozzo. , si, .ii. • , ..V,' -, i- .u 

Il generale era stato colpito tre mesi fa da 
congestipnoicerebrale; ora da, due:giorni a-
veva ottenuto,il collocamento a . riposo ed a-
vea, intrapreso un, viaggio per d'Italia .col-fra­
tello Guglielmo, maggiore dei carabinieri, a 
Palermo.,,: • ,, . y-j-,. »»-.i •„ ; - . ,: 

CRI ONACA DELLA °R0V!if \k 
(CórrYèpondenza particolare del Comune) 

(Samposauipiero 2 . — ' Nomina dèlia 
Giunta, — (A. s.) - Ieri ebbe luogo laseduta 
straordinaria, di questo onori Consiglio Comu­
nale per procedere alla nomina della Giunta. 
ì consiglieri pres'eutifui'onó quindici. 

Riuscirono eletti assessori effettivi 1 signori: 
Mognoncàv. Benedetto. Simloni'B'raiicésco, 
Tentoni-caVj Aristide, Dalia-Costa pi-of; 'Ales­
sandro; • : ! - '•' •'"' * " '•-

Kìusci'pono eletti assessori supplenti I signori 
Fianco Antonio e Legrenzi Giòvi Batt. 

Mon ta f lnand 2 Ingl io . — Il caporale 
delle-ftuardie-MìinlcipaH ieri suicidatosi oosì 
miseramente lasciò scritta una lettera a ls ig . 
Sindaco con cui raccomandala moglie alla dì 
lui pietà e spiega ohe métteva fine ;ai suoi 
giorni in causa della' perdite del raccolto del­
l'uva dei suoi cnmpicelli, e per la forto spesa 
sostenuta nel rifabbricare la casetta abitata. 
Il povero uomo da alcuni giorni aveva cam­
biato di umore, ma nessuno avrebbe mai so­
spettato-che per-un motivo cosi lieve'egli 
smarrisse la mente fino al-punto di togliersi 
la vita cosi tragicamente. ,-•' 

Il MUI1'°Ìpioì>rd,inò a'proprie spese li fu­
nerale, poiché'l'infelice aveva,servito con fe­
deltà, onestà, ed amore veramente esemplari, 

CRONACA DELLA CITTA ' 
ALLA MOSTM CAMPIONARIA-' 

' VI. " 
L o i n d u s t r i e d i Plaaizola 

Piazzola sul Brenta è un pìccolo Centro 
industriale, noto precipuamente per il suo 
Jutiftcìo che dà vita ad un considerevole 
numero di operai e che alimenta le indui 
strie e le arti minori. 

Il movimento industriale di Piazzola, è 
nella massima parte dovuto all'opera be­
nefica del giovane conte.Paolo Camerini, 

In questa mcslra i numerosi prodotti di i 
Piazzolaj.opportunamente, riunitif occupano, 
un largo spazio nel centro del Salone; ed 
è cosa che piace intimamente notare lo, 
sviluppo deile piccole industrie, rinnovate 
da un caldo soffio di modernità, in un 'mo­
desto centro di, campagna. .. 

Ma sapete V(ji di quanta varietà di pro­
dotti non dispone;Piazzola? 

Pensate; oltre att'Juiiftcio, filatura e tes­
situra della juta di Scallo e G„- ,abbiamo, 
per< toccare di volo, le ferriere con, maglio 
di Antonio-Di Dona, la fabbrica dj .(zoccoli 
di Guglielmo Giarron,.le.lattoniere d/i Giu­
seppe Bevilacqua, fra le quali sono degne 
di menzione la sulfuratrlce,a getto conti­
nuo: e la pompa irroratrice a cambiamento 
automatico del ribey. 

Il cantiere di lavori in cemento ha que­
sti campioni: un chiusino, un gradino, una 
tegola-per tetto piano, un armille da pozzo, 
un acquaio, une stipite di finestra, una ba­
laustra; :un abbeveratoio per .maiali, ed al­
tro. 

Accanto sono i prodotti della fabbrica 
macchine agricole di Gioachino Armani: 
un erpice snodato sistema Howard, un ara­
tro speciale per tutti i- terreni, una sgra­
natrice.': 

Vengono appresso i prodotti dell'Agenzia 
agricola, del melino a cereali, e. le pile, da 
riso. 
i;La Officina meccanica ci presenta una 

bìdicletta da vUggio leggerissima o mezza 
corsa, e l i .Caseificio poderosi formaggi. 

Francesco Cucchio fabbio meccanioc-, ci 
dà forbici per siepi, trivelle, coltelli per sa­
lumi. I -, 

I n seguito sono le fabbriche dì concimi 
Chimici, di grasso, di cella, di acido solfo­
rico. •; 

Iva fabbrica di Laterizi, sistema Hofmann, 
retta dall'ing. Mario Luigi ncb. Penzone ci 
offre, mattoni, gelosie, rosettem, cornici sem-: 
plici.ed ornate, pozzali sagomati, battute, 
tegole, bastardoni, tubi ecc. 

Una chàrette per campagna a 2 ed a 4; 
posti ed a mantice, levabile espone la fab-: 

brica ruotabili, « -non fanno certo indegna: 
comparsa la [abbrica,'-dt lavori, in vimini di 
Pietro Cr ive l l a r l e il maniscalco Luvisoti 
Agostino. - i •-.'-• -:-::".-. '.-. —• 

' . ' ' , : • X 
Cosi uln piccolo qentro rurale ci offre 

lo" spettacoioi idi :una 'Strana,: invidiabile 
oporcsità che contrasta coli'indolenza.- del 
carattere veneto; e si pensa:-se, per- ogni 
ìiove le industrie avessero una fioritura:re-
ìativa a quella di Piazzola,: se Milano non 
fosse unica nel grande movimento moder­
no del Paaise, se al pari delle industrie tro> 
.vasse per ogni dove l'agricoltura quell'ap­
poggio che vairebbe a far, prosperare i l bel 
suolo italiano, a ristorare le finanze gover­
native, a risanguare ,il-contribuente esau­
torato, forse giorni ancor lieti sorriderebr 
bero.al Paese.; , 

:Pur troppo .non è: ma anco il piccolo e-
sempio.. di 'Piazzala debba rimanere isolato, 
noi plaudlamo-alla laboriosa cittadina -che 
sul Bienta si stende, che dal Brenta trae 
lai-forza- naturale.all'operosìtà'.industre dei 
suoi stabilimenti. . • -, . . i . ;>i • e.,-p. 

V iab i l i t à i n t e r n a . 
Il Sindaco di Padova notifica che da oggi 

fino a nuovo avviso rimane,, chiuso-,il passagr 
glo per la strada, detta.,.di ciropuvaljazione 
interna - alle Contarine - e ciò per iavotì di 
riparazione. 

Consigliò' Comunale 
. (DALLA SHOONDA EDIZIONE DI Iniu) 

Seduta del S Lùglio 

Presiède il conte Bàrbaro. 
Alle ère 13,213, la seduta è aperta. 
RispondonoMli! appello SB .consiglieri a cioè; 

i signori : 
Barbaro, Cavalletto, Marzolo, Seapin, Còl-

letti, Giusti, .Bassi, Romanin - Jacur, Colpi, 
Cittadella, Maluta, Cosma, Alessio Giovanni, 
Sqmàn, ;Fuà,-Brunelli:Bonetti, Medin, Panza-
go, Scalfo, Stoppato, Manfredini, Sacerdoti, 
Paresi, Trieste, De Lazara, Treves, Valvasori, 
OoUe,, Dolfin, Mia.ri, Toffanin, Lonigq,?Rusi, 
Manzoni, Martini,, Piavèi Spica, Taboga, Co-
rlftaldì, Riòcl,'Gasparinì, Turazza, Perii, Bar-
zilal, Zuccolini, Renier, Pavin, De Olaricini, 
Olivotto, Camerini, Alessio Giulio, Levi Civita 
Vasoil, Moschini, Benedetti, Squarcina. 

Il conte Barbaro annuncia che il consiglie­
re Cecqato giustifica per motivi, di salute, la 
sua assenza-

li Presidente invita i consiglièri signori: 
Miarì, Renier e Camerini a fungere da scru­
tatori. •: : 

Barbaro, prima di passare allo svolgimento 
dell'ordine del giorno, dice queste brevi pa­
role: 

«Assumo l'ufficio di Presidente unicamente 
par motivo d'anzianità e visto che lo attribu­
zioni spettantomi perlaio carica si limitano 
soltanto a raccogliere i voti dei signori Con., 
slglieri per la nomina del Sindaco e degli as­
sessori. ;: • 

Mi credo poi in dovere di rivolgere a colo­
ro che furono eletti dai suffragi popolari il 
mio più rispettoso saluto oltre 'all'augurio il più 
cordiale. -: 
; Non dubito che quanti facciamo parte del 

presente nuovo Consiglio, cercheremo di me­
ritare la fiducia accordataci dagli elettori, e 
eredo d'Interpretare il sentimento generale in­
viando uri saluto a quegli egregi nostri con­
cittadini che appartennero alla precedente 
amministrazione e che oggi non sono più fra 
noi, ma che tuttavia, al pari dei loro còlle-; 
ghi rieletti, hanno fatto nella misura delle 
loro forze tutto quanto poteva ridondare a 
vantaggio della città. » 

Dopo di che il Oonslglio passa subito alla 
votazione per la 

N o m i n a de ! S i n d a c o 

Votanti 56, "maggioranza 29. 
Risulta eletto a Sindaco il conto comm. av­

vocato Emiliano Barbaro con voti 45 
Ebbero-puro .voti i signori: 

Fanzago » 1 
- Cavalletto » 1 

Schede : bianche N. 9 
Il Consiglio applaude alla nomina del conte 

Barbarci 
Duranto lo scrutinio delle schede, entrano 

in sala'anche i consiglieri mancanti all 'ap­
pello e cioè i signori : Sotti, Frizzerin e Van-
zettl. - Così il Consiglio è al completo. 

Proclamato il risultato della votazione de 
Sindaco,- il Consiglio passa quindi ialla 

N o m i n a del la G i u n t a 

Assessor i eifottivì 

Votanti 59. Maggioranza 30. 
Ecco il risultato della votazione: 

Marzolo avv. cav. Antonio voti 47 
Sotti dott. cav. Leandro » 44 
Maufrèdiol -march, iiig. Marco » 43 
Paresi cav. uff. Frano. Em, » 43 
Valizetti cav. uff. Cesare » 42 
Roinauih.Jacur dott. Michel. » 42 
Sacerdoti cav.'avv, Giorgio » 42 
BrUnèlli-Bonetti ìiòb. Augusto » 38 

t Ebbero pufè voti ì signori: 
Stoppato » 6 
Cosma ' : » 3 ; 

. Fanzago , ; » 3 
AlessìòvGiovàhni , . » 1 
Alessio Glulip , • , 1, 
S e a p i n ,, !••( : ' . ' , » 1 

Medin ; . » 1 
Spica » 1 
Schede bianche ,, N. 10 
Il Consiglio passa pure alla 

N o m i n a degl i Assesso r i s u p p l e n t i 
' Ecco lì risultato dèlia votazione: • ' 

Votanti 59, -maggioranza 301 
Scalfo cav.-Uff. Tìso '-. voti 46 
Valvasori dott. Giovanni 'Battista » 46 
Dolfin- conte cav.' doti: Fraucèsco » 45 
Alessio cav. dott. Giovanni » 44 

Ebbero' pure voti i signori : 

LoriU?o ; * ' , ' , , » 2 
Alessio Giulio » 2 
Martini ' "' » ). 
Stoppato » ì 
Schède bianche N, 10 
Il presidente- dopo questa votazione - di­

chiara esaurito l'ordine del giornoi,.. , 
La seduta.è tolta allo ore.M.30. 

LA rlUOYA &ÌUMTA 
La nomina della nuova Giunta, secondo 

i risultati: gii da;rioi riferiti, fu accolta in 
città con.' generalo soddisfazione,--comin­
ciando ;dalla 'conférma del sindaco nobile 
Barbaro,'-il quale si è già 'guadagnata la 
.stinfii dei padovani, per la sua equanimità 
e per altri titoli di benemerenza nell'am­
ministrazione degli interessi cittadini." 

Del, resto i mutamenti avvenuti non 
hanno una grande importanza e d'altronde 
non vi era 'motivo di aspettarsela tenuto" 
calcolo dei risultato delle elezioni generali, 
che rimandarono al Consiglio quasi ',tutti 
gli uomini .più notevoli della precedente 
maggioranza. ' ,'j 

- Tuttavia non v'ha, dubbio ,che, colla ; 
esclusione di alcuni nomi, e colia scelta 
di pochi nomi nuovi si è Ottenuta nel Con-; 
sigli.o-.attuale- una omogeneità, che•', prinia 
lasciava qualche cosa a desiderare. j ' 
| I consiglieri-Manfredini, Brunelli-Bonetti, 
:dptt/-Aloisio ••Giovanni e Dolflrt Francesco, ; 
[coi : quali si ù completata la nuova Giunta, | 
!sono tutti ascritti 'ài nostro partito. NOn 
Isappinmo,dunque per cjual ragione (o piut­
tosto la ragione è troppo chiara); perche il 1 
icorrispondente dell'» Adriatico » vada tanto I 
•sulle furie contro la nuova Ammmistra-
jzione. , , 
1 'jPV su, po' giù, è l'Amministrazione pre- j 
cedente.con poche -variazioni. . - . 

Noi saremo più equanimi riconoscendo | 
con quel corrispondente elio i nuovi 
pàrtenenti al partito liberale, riusciti colle 
ultime elezioni, benché non portati nella 
nostra lista, sono tali da promettere bene 
per l'interèsse cittadino: nominiamo cosi 
il Vason, l'avv. Benedetti e l'ing. Cori-
naldi. -; in 

Frattanto ci riserviamo di giudicare al-1 
l'opera la nuova Giunta e il Consiglio 
sènza spirito di partigianeria.-o col fermo ' 
proposito di secondare lealmente chi la-j 
vora per il bene della città. 

Questioni importanti ce ne sono parec­
chie sul tappeto; basta per ora quella del 
rincaro dei generi di prima necessità, rin­
caro elio a noi, come a molti, non sembri 
giustificato dallo condizioni generali' del 
commercio. 

Queste sono le vere questioni popolari.f 
»*. 

Tiro al piccione 
Malgrado le partenze avvenute dopo ilgraa 

premio Padova, il ring si mantiene tutt'oru 
animatissimo. 

lermattiua ebbe luogo un match fuori pro­
gramma tra Mainelt'i, Gaietti e Calari contro 
Asti, Grasselli e Benvenuti. ' 

Picciuni 12. premi L. 540. 
Riuscirono, vincitori ì signori Mainetto, Ga­

ietti e Calari. 
Il tiro d'ieri si chiuse enn la poule Brenta 

nella quale erano iscritti 9 tiratori. 
Iu gara vinse la prima medaglia d'oro il 

Calari, la seconda l'Asti. 
Oggi allo ore 15 Tiro Prato con L. 1550 

di premi. 
I prezzi d'ingressoal velodromo vennero ri­

bassati. 
A tutto oggi vennero uccisi tremila e.oin-

quecentu piccioni, 
. »» -

Bol le t t ino de l le finanze. 
Dai Bollettino delle finanze ieri uscito, ri­

leviamo, che; Dosi, volontario all'Intendenza 
di Padova, è dimissionario. 

Lo stesfoibollettino contiene anche l'elenco| 
di molte onorificenze ed encomi, 

' • ' ' ' . " - ; - : : ' ' . ' . -

L ' A r t e I l l u s t r a t a 
La Tipografia Eìitrice Verri di Milano hll 

pubblicato il settimo numero (lùglio) dell'Arti] 
Illustrata, ehè.cpntinua, la riproduzione di 
migliori quadri degli artisti italiani' all'Èspf 
sizioni di Venezia,, Anche-questo; numero eH'j 
teressantissimo per le splendide,eccezionali^' 
cisioni e per il-testo.,;, j , , ; . . , , ; 

Ecco il sommario del settimo uumero,: 
Testo: Cronaca d'arte. Corrado Rice. Lo spi­

rito del Barocco — Franèesceta Gaeta., isiuf'' 
nia vesperale.,; — Pietro De Tommaso. B" 
pazzo ?-Mfit'io RlccinaW, ,il Minuetto. «La.nw1' 
na, EmmaBoghèn Oonlgliani L'infanzia ne-'" 
l!arte.:r-. Luigi di San Giusto.;Il .vecchio oro­
logio., Virginio Fiamma.,,Matinee, musicale. »-
Eglstq Rogero. Tasso,,in pittura, tiriqlImlW' 
Passione. — G. Martinelli. La critica a/ V* 
nezlft. — 11 Fante :.diQuadri,, Le,:nps,tra- ÌM'' 
siepi, , |; ; i,1 , i ,ofp oi "ii: 

.Incisioni :, Quadri doll'Esposizionaidi Tono 
zia i| Adqlfo T«m,masi. Il canto-fallasfogliS''' 
Bartolomeo Bezzi. ,Giorno;dl/magro,,-».Gìus8P 
pa Vìzfo.ttprAlbertijf.Satto Ja;'-(noggt.a;,>-T 0* 
s.sppt|i I?a|U?za.. Prosessiane. i-".:Giuseppe. : 0» 
,CsrpS?i>,Tran»pnUi:8ereni. : -n,- -:'.i ' 
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L'ASSASSINIO DI VIA PONTECORVO 
Un truce avvenimento conturbava ieri sul 

far della notte la tranquillità 'di via Pontecorvo; 
diffusosi poi. rapidamente in città destava 

uà 'Ìèrfsèr'ldl,; ribrezzo e insieme un desiderio 
gtìiì^rkiis di apprenderne 1 particolari racca­
priccianti, , -, 

I p r e c e d e n t i 

Oerto Bellon Antonio fu Pietro d'anni 37, 
nato a Oartur.a, celibe era alle-dipendenze del 
proprietàrio dello Stallò ài , Vesuvio sito in 
Tia Pontecorvo al N, 3709 A. quasi all'imboc­
catura di Via Vignali certo Antonio Bianchi 
d'anrij 4fei Para che il Belibnnon ; '-sioOndu~' 
cesse troppo correttamente verse il suo prin­
cipale, tanto è vero che ne riceveva continui 
rimproveri ed' anzi domenica 11. s. in seguito 
ad un'alterco più vivace del consueto, cagionato 
dalle Mancanze reiterate del Bellon, questi ve­
niva improvvisamente licenziato. Con ciò è 
sufficientemente spiegato quel rancore feroce 
che diede origine al turpe assassinio. 

L ' a s sass in io 

Verso le 9 d'iersera il Bianchi sedeva tran­
quillo alla porta del suo Stallo; certo non per 
mera combinazione passava.di, là; il.Ballon. 
S'è risaputo che-i due Uomini intrattenutisi 
brevemente a parlare, pronunciarono recipro­
che parole di violenza; anzi dal vicini fu udita 
partire dal Bellon la frase seguente: IV me 
la.pagare! ••-• 

È quasj nello stesso tempo, estratta furio­
samente di tasca una rivoltella, 1' appuntava 
con molta destrezza al collo del Bianchi. et la­
sciava, partire due colpi che gli traforarono la 
•carotide. , -• • £ 

Ma qui non si fermava la ferocia dell' as­
sassino, u " >. -,: ' :'•}.: ..:.' 

i j n a l t r o t e n t a t o a s sa s s in io > 

Era -corsoi alla detonazione, un giovane 
•diciottenne di civile condizione, che doveva 
trovarsi pòco distante nel momento del 'mi­
sfatto, rji ;,".-. . ' . _ . . . . . . 
-.Pare, per quauto non sia ancora chiara­

mente assodato, che il giovane si sia lanciato 
: con molto coraggio per strappare l 'arma di 
jimano all'assassino ed 'arrestarlo. 5 

Allora la ferocia del Bellon si rivolse tutta 
l'contro il nuovo intervenuto, e per liberarse-
pne puntò l 'àrmacontro di luì e lasciò parti-
ira un colpo che fortunatamente non toccò il 
giovane. * 

-Para che questi si sia rifugiato prontamente 
nello stallo; ma, ! coma abbiamo notato ...più 
sopra, nessun dato certo abbiamo per là 've­
ridicità di questi ultimi particolari, ;poichè il 
giovane in discorso nò durante l'arresto del­
l'assassino, né dopo si rase noto; 

•tu fuga de l l ' a s sa s s ino 

Compiuto l'assassinio, e liberatosi dal gio­
vane; (intervenuto, il Bellon senza porre tem­
po frammezzo si diede a fuga precipitósa, 
prendendo per via Vignali rincorso dai parec­
chi popolani che gridavano all' assassino. Ma 
non fu possibile raggiungerlo anche per la 0-
scùrità della istrada., 

Il Bellon rimase per circa due ore irrepe-
,ribile.r!.--. ..• -• .•.-.-,- ".,-. ..'; .... 

L a v i t t ima 

Ma torniamo alla, vittima. Il Bianchi appe­
na ricevuto il colpo.si alzò barcollante dalla 

dia- mormorando disperatamente, a Bor di 
labbra : son mortoI e fece pochi passi en­
trando nel cortile del, suo. stallo;, ma. perdute 
subito le forze strmazzò al suolo, ove fu rane-
colto esanime. . 

Intanto una folla di gente accorsa alle de­
tonazioni aveva invaso il cortile e fseeya res­
sa sulla pòrta dello stallo, occupando per lun-
!0 spazio, la .-.vi»../. 
L'avvenimento era vivamente commentato; 

i per lì, fu invocato l'aiuto di un medico ed 
il primo ,ad accorrere fu -il dott. Rizzo, al 
•quale più non rimase che q0nS(;atare la morte. 

L ' i n t e r v e n t o delle A u t o r i t à 

Accorsero subito sul luògo il delegato Bi-
goni, con. parecchi agenti di P. S. e guardie 
Municipali, e raggiunto giudiziario Brisottoi 

Furono subito iniziatele prima indagini sul­
l'assassinio e interrogate le persone che; ave­
vano assistito al ràpidosvolgersi dei delittuosi 
avvenimenti;1 " É ..., 

In seguito; constatata la morte, fu ordinato 
il trasporto dal cadavere-'alio Spedale (Ji-vile 
usando d'una lettiga della vicina chiesa d.l'San 
Francesco,, •;-:• . 

Molta gente seguiva il lugubre corteo:'fino 
allo Spedale ove II corpo del Bianchi fu depo-
Stp $ell» i|Blla mortuaria. i?§ ' j 

i . ...-'ij'ajf fisto­
li delegato Bigini òón due agenti della squa­

dra volante, condotte a termine le prime pra­
tiche sul luogo, corse subito in traccia delllas-
sassino, ,;'•-„.'-

Il Bellon veniva arrestato poco tempo'dopo 
alle undici circa, ; In Via ' Tàdi'ove trovavasi 
solo, smarrito e quasi 'fuor'di ragione. Egli 
nonoppose resistenza di- -sorta,--e: cdh-tutta 
docilità si lasciò'condurre daglfagetati cornali» 
dati, sempre dal Bigòni nella caserma di. Via 
SBnta Chiara ove fu rinchiuso nel corpo di 
guardia; nel tempo corso fra la; fuga,e l 'ar­
resto egli doveva essersi liberato dell'arma 0-
micida perchè'fattagli'-una minuziosa perqui­
sizione non gii tu più ritrovala. 

Interrogato stamane poi dal delegato 'Bi­
gòni," fece ampia confessione del delitto. 

Il Bianchi lascia una moglie, ammalata e 
parecchi figliastri. ..", 

Ecco i primi particolari raccolti sul sito 
poco dopo accaduto il fatto raccapricciante 
che ha destato nella città profonda impressio­
ne e che forma l'oggetto dei generali discorsi, 

Se altri particolari dovessero giungerci al­
l'orecchio inostr i lettori ne saranno.infor­
mati^ ,.' .- • .-

. *"* 

Oli organisti de! Santo 
Corrono in città molte dicerie sulle attuali 

riforme della musica e degli organisti del 
Santo, e da.taiunl anche ci si,domanda: L'i­
stituto dei ciechi si è mài occupato di questi 
fatti, che danneggiano in particòlàr' modo; i 
suoi maestri? 

• . " * 

I r i t rov i s e ra l i . 
Dn elegante, ritrovo è i! « cafè-ohantant » 

nel' giardino delia Loggia Amulea jj.una tenda 
provvidamente distesa ripara dall' umidità not­
turna ; que!.„piceiolo teatrino „ quasi, perduto 
nel mistèro deile^pìante, quefla luce pallida ,e 
diffusa, quella, gente che si .agita offrendo l'il­
lusione di ombre vaganti, circondano questo 
ritrovo di un fascino strano e tutto nuovo. 
. , Jl maestro Tanara fa miracoli con la sua 
orchestrina e sul palcoscenico non.langiie mai 
I' umorismo. 

Un altro divertente ritrovo serale è il Cir­
colo Roussière ove pare si dia ogni sera con­
vegno un .pubblico desideroso di. emozioni, 1 

II circolo Roussière del resto merita tutti 1 
favori e perchè egli decorosamente'si presen,-
ta con un' eletta accolta.-; d'artisti ; e perchè 
hu saputo:costruirsi in Prato della Valle una 
baracca che non ha nulla- da invidiare i tea­
tri- ,. ; •- ' '• : ' '-^,'-- i - ' ':,' 

Ed a proposito di ritrovi, sappiamo che 
l'ottimo fonografo,in Via dei Servi fa furóri; 
vi si -accalca incessantemente la gente .^desi­
derosa di iUdlro una buona,romanza,'un pezzo 
per orchestra, una canzonetta napoletana,- od 
un discorso parlamentare. 
, Ca n' è dunque per tutti i gusti. . 

„.' . % ' - . - ' - " , , 

Rinv io in C o n g e d o 
Col 5 agosto avranno, principiò le operazióni 

di /invio in congedo illimitato dei militari di 
prima categoria.della classe 1871 di .cavalleria 
con la ferma di quattro anni; dei militari- di 
prima categoria della filasse 1872 con la fer­
ma di tre: anni di tutte le armi ~ dei militari 
di prima categoria della classe 1873,con la ter 
ma di.due anni — dei militari della stesa' 
classe e,categoria de ignati all'invio in con­
gèdo illimitato per anticipazione dppo.due àrihi 
di servizio — dei militari fdi prima categoria 
della classe 1874 con la forma di un, anno — 
del militari di prima, categoria della classe 
1874 di qualunque ferma i quali aleno pro­
venienti daMeve anteriori coma, omessi,, reni­
tenti ecc.. che nel corrente; anno,' abbiano 
compiuto o compiano il trentanovesimo anno 
di età. •'-. ':•"•:• ' . ' . » ''. • ' 

: *** 
Bol le t t ino degl'i o g g e t t i t r ova t i 1 

e;depotltatl presso l'Economato municipale, 
Per la:prima volta .. . 

Un braccialetto d' argento. 
Un biglietto di Slato. 

; Una medaglia al ine r i to . , ' 
: Per la seconda volta 

: Un portalogtìo; contenente carte. 
Un bigliétto di stato. 

STATO G1VÌL2 DÌ PADOVA. 
Boilotlirio del 21 

'NASCITE. ..Muschi N. 3.-Femmina N. 4; 
MOlìTi. • 'Pari!|Ki<*r,in Heriàzzo Contado .Graziosa fu An­

tonio anni Ì7 tloire'.'iica riconiùgaia. " ' •-. 
liòai'etio Serafino Tu Gas[iarè .anni 45 casalinga coniu­

galo. •' • * - . . ' di Padova.. 
Uovo Ou-io fu Girolamo amii 48 cavolaio coniugalo di 

Trolo. ,. . -,:,', 1, , •, " --

INTERESSI COMMERCIALI 
La probabilità di un accòrdo doganale tra : 

l'Italia e la Frància sombra oggi meno lon­
tana di quanto si potrebbe credere., , 

Non venne certamente fatto alcun passo 
ufficiale riè. da una parte né dall' altra, ma 
uomini autorévoli dei. dae paesi si adoperano 
per ottenere un riavvioinamento commer­
ciale.. '"-• ;'.,: ' ',..,..,,. ,. 
. 1 1 governo italiano e quello francese sono 
animati da buone- intenzioni ed in Francia; 
noii-si ignorano i vantaggi che l'aecordoeon 
l'Italia apporterebbe. , • -
- ìH-'governo francese sarà probabilmente in*--
dotto dalla forza stessa delle cosa a fare al 
Parlamento, dichiarazionì^appoggiate sulle sta­
tistiche commerciali, in senso favorevole ad 
uu accordo. , 

La strada sarebbe così "aperta, e le tratta­
tive prenderebbero forma concreta, 

Por* altro il cambiamento , verificatosi in 
Francia per quanto riguarda i negoziati coni-, 
marciali con l'Italia, è assolutamente re­
cente.-:,' 

Fino a poco tempo addietro, infatti, nessun 
negoziato potè sortire buon esito a motivo 
dalle ragioni politiche,cui in Frància veniva­
no subordinate quelle economiche. 

Il governo italiano invece Ynostrò sempre 
;di " essere disposto a trattare e lo prova i 
fatto della lettura data alla Camera dal mi­
nistro del Commercio di, alcune istruzioni che 
il ministro degli affari esteri aveva mandato 
al nostro ambasciatore a Parigi intorno ai 
negoziati commerciali, con la Francia. 

% ii 11 e « ' H e & » SE I « ' »! à n . f a t t u r e . ' 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario ENRICO PIZZO fu PIETRO 

All' Antenore — p A J Ì © V A — Via. S. Lorenza 

In quésto Negozio si vendono 
Merci dei migliori p rodut to r i nazionali od esteri a dai mede­
simi a c q u i s t a t e d i re t t amei i t e , , a.-pregàit fisa! Ina l t e rab i l i e s e ­

g n a t i . c h i a r a m e n t e . sopra OGNI P E Z Z A . 

il sottoscritto-per da" sua lunga esperienza e per le cogni­
zióni acquistate in 20:;annt dij oommerbio; all'ingrosso - p e i ' 
soui capitali d'impianto - ' h a la convinzione di offrire,alla 
stia Clientela, veochia e nuova dei :vàntàgo;i evidenti é sicuri. 
. Col giorno IO .Gingno ad a tutto 31 Luiftio 1895 "&&<$. 
dsrò fi.'SlliSÌ'.ìì.'S.S11 î * Biancheria In lino e 'cotone per un im­
porto inori,inferiore a Jj, Sft lo sconto del i -' O|0 sui prezzi 
..fisai'inormali ed, inalterabili finora praticati, garantendone )a 
buona riescita. , 819.. 

' " ' " • ' ' ENR'CO PIZZO 
rmmrs ^sa/sema 

Corriere Giudiziario 
CORTE D'ASSISE 

HJ' omnieidio : d i i S o I e s i n o 

. dome abbiamo ieri annunciato,' si svolse i 
processo contro Crivellare Luigi e Montagna 
na Giuseppe, imputati, di omicidio sulla per­
sona, di eerto Gavazza,: 
: Nella udienza di ieri furono escusse le de­
posizioni di vari testi.' 

La sentenza - contrariamente a quanto si 
prevedeva -venne rimandata a domani, .do­
vendosi ^assumere., ancora-qualche testimonio 
chiamato telegraflcamerite. 

SPETTACOLI D S L L A GIORNATA 

Al Panorama artistico internazionale in 
Piazza Unità d'Italia per la corrente settimana 
si -espongono 50 splendide vedjte dell' Esposi­
zione di Parigi 1889, M il Grand Prix." 

Prezzi d'ingresso cejnt. 50, bambini.cent. 25 
Abbonamento 6 biglietti L, 2. 

Aperto tutti i giorni dalie ore 10 alle"23. 
II F o n ò g r a l ò E d i s o n ~ riproduzioni pur 

fette di fausicae di Reclamazione-Vìa S.'Ap 
Polonia,, vicino al fiorista Beggio, •,'•• 

L'amnistia comprenderà tutti i con-' 
dannati dai tribunali militari a pene, 
di dieci anni di' reclusione, ai con­
dannati .per duello e , per reato di 
stampa e dolio; le. pene superiori ai 
dieci anni, inflitte dai tribunali mili­
tari saranno ridotte della metà.. > , 
iì«' Il deortoì sarà; |pubbiicato in setti­
mana. . .: 

* * 
Criapi'ha vivamente pregato gli o; 

norevoli della maggioranza di non 
muoversi per ora dalla capitale do­
vendo egli far loro quanto prima al­
cune importanti comunicazioni. 

Ballerine ! Bevete sempre ti Ferro Qfihif 
Bìsleri. ,' '. '." " .'; 

TELEGRAMMI 

t^J97 
!»,=' 

1)88,= 
esso 

92,70 
ite,9S 

GIORNALE 0! PÀDOVA 

! l ' 'p ià 'd!«nso dellsi C i t t à e Pi'Ovlncii | 
"" ABBONAMENtO 

. da lt Luglio,fi. 31l,l£!ice,tn!ire 1895 

XJ. a 
Pubbl ic i tà , èèonoi t t tea .In I ¥ pag . 

MASSIMO BUON PEE2ZO 
. . C E Ì S T E S i p i a . P E R P A R O L A 

R o m a 2 
Rendita contanti 
Headita per lina 
Banca Generalo 
Crediti) mobiliare 
Azioni Aoqim Pia 
AZÌOBÌ Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 8 mesi 

: Mi l ano 2 
Rendita i.t. contanti 

» : l n : 
Asioat Mediterranea 495, 
Lanilicio Rosai 14S(>.» 
Cotonificio Cantoni 431.—' 
Navigajjione generale 29n,— 
Raffineria'Zncóliori 181,= 
So^vendonì - 16,— 
Società Veneta 86,— 
Obbligano-i raerid. -100.= 

» nnom 8 0io 283,— 
ffranolaa vieta . Ì04,à7 
Landra a 3 mesi 28,17 
Berline a vista 128,80 

Venez ia 2 
Rendita italiana 92,58 
Alieni Banca Veneta 220,— 

» Soè, Von. L. i l i , — 
• Cot. Vene*.- 2 7 2 , -

Obblig. preet. vene! ~|— 
""irenze 2 

DELLE BORSE 
Padova, 3 luglio 1895. 

P a r i g i 2 
Renditi (r. ' 8 "Ojo 
Idem 31 0|0 'pefp. 
Idem 4 lr2 0[0 
Idem ita) BJiO , 
OaiuMo H. Londra 
Consolidati inglesi 
Obnligazioiu loml). 
Cambio'Italia V " . 
Rondila turca i; 
Banoa ili Parigi 
Tunisine nuova 
Egiziano 4 OjÒ 
Rendita* nnghèirese 
Bandita spaffnuoia' 
Banca Sconto Pavidi 
Banca OUó'niana 
Credito'Fondiario 

100,78 
102,1'» 
108,15 
1)1,1U 
25,20 

107 -5[S 
865; i= 

•26.07 
82»,50 

lSi',70 
«7,8» 

26J8» 
900,= 

lleniiita italiana 
Cambio Londra 

s - | 'l^àncià 
Alidrii; F.'.iM.^ -

» Mobil ' ' 
! T o r i n o 2 

Readita .contanti 
., "» ano" 
iiaiìmi Ferr. Medit. 

, > •,,. »':. Mc.r-; :, 
Credito Mobiliare 

: • -Nazionale 
Banca di Torino 

92,85 
26,16 

101,35 
664,75 

92.72 
02,97 

197,4' 
607,Ji 

825Ì3 
293,=i 

101,20 
101,50 
123,90 
101,3» 

Azioni Snes 3S7G,— 
Aaionì Panama ,—,-— 
Lòtti turchi 153,75 
l^errev^. raerìdionalì 686, -
Prestito rosso 03,47 
Prestito po*t.ognosó"'!'''»,iS8 

Vienna 2 
Reod. in carta 

t ili argonlo 
'• • * in oro 

,> sema imp. 
Alleni della Banoa 1079, 
', , Stab. di ored. 406,23 

linìlra 121,20 
Zecchini ' imp. ' 5,68 
Hap̂ leM d'Oro .9,62;™ 
H l ì eHino 2 
Mobiliare - ,— 
Anstt'iaelic 
Lombavlio 
Eiinàita italiana 
3 Londra 
Inglese 
italiano 
Qambio Franola 
: l » Germania 

25210 
47.60 
90,10 

2 
107 5il6 

88 ira 
104,40 
128,80 

Itìstrp ;jnf|rmazioni' 
:'Malia riunione ;d,'.ieri in casa di 
Crispi i ministri esaminarono e di­
scussero la necessità Idi un prossimo 
de.creto d'annpsti*. I '.-'•••.:•, „n,.;:,. ,.,fB*»*i»ai 

Ultìmi Dispacci 
Fel ic i t az ion i 

(A.) ROMA, 3, ore 9.20 
, Assicurasi che il ministro Morin abbia 

ricevute dirette congratulazioni' dall'ammi­
ragliato inglese per la bella costruzione 
delle ultime navi della nostra flotta.. 

Q u e r e l a 
Nei circoli parlamentari corre voce che 

il ministro di Casa Reale Raltazzi sporgerà 
quereli contro il giornale «La Capitale *> 
p e r l e nl-time pubblicazioni contro di lui. 

y V Oppos iz ione 
(A) •• . ;;RQM4. 3, o r e l i . 

Si conTerma la notizia di-Jorti divergenze 
fra i gruppi dell'Opposizione' circa il .pro­
getto di ostruzionim» durante la discussione 
dei JBiìanci. Ciò.raffermerebbe sempre più 
la maggioranza ministeriale. 

Stabilimanlo Idrotaraiis» 

, , piRWtDNE MEDIO*. i . 
Aperto tutto l 'anno dalle 6 alle 29 nsit 'a-

statH e.Bnó alle 22 nel!' inverno, con toeui. 
riscaldati. , * "] 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

ee'c." ' ' , ; .... & 
D O G C I E calde, fredde-mhiacoiate, seoiisMf. 

"MASSAOOIO"- G I N N A S T I C A M B W O A ' " ' U X K 

^ O I T ^ Ì C Ì F 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E \ 

Dott. Salvatore Leti 
Via S. M a t t e o N. I 2 Q 9 P , I L 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giara* 
feriali dulie. 2 alle 4 mira. —-Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle, i l elle 1 2 tìerid. *,' 

OONSaLTAZIONl ORATUlTg: ì'utti i glarriE 
feriali dalle IO alle 1 2 . ' 16^» 

li iiiiiiiiiiiiiiBaaâ iBwanMa«aia«BawiBagananaaa«naiaHa»B8BttBafcMÉaH • : 

£" affilarsi anche subita 

BIRRARIA 
STAT|_jJNITI 

RIVO.LGER'SI ' 
RiEZlÀ' S i iOEBLE '*m 

Osservatorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Qtorko 4 Luglio 1895 '. 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tèmpo medio di, Padova ore, 12, m. 3 a. 55 
Tempo meui. noli Europa ore 12 m. 16 s. 26 

.". Oèntrale(o dell'Etna) :, , 
Cjissèrvazioni.iueteorologictae 

segùitè'aUi'altezza dì metri 17 dai, suolo, e di 
: metri: 30.7 dal livello medio del mare 

S Luglio • 

Barometro a 0-- mil. 
Permometro centigr. 
rensione del vap; ao<j-
Jmidità relativa -.* : 
MrezionB del vento . 
Velocità, ch.il. orar, del 
. vento. , . . ' '. . 
Stato del cielo, .'i , 

Ore 
"9"' 

6tt2 
+24.8 

18.3 
79 

E3E 

1 

Ore 
15 

7B8 8 
430.2 

14.8 
46 

SSW 

. ; 5 " : 

sereno 

Ore 
'21 

759.0 
+ 26.1 
14.7 

58 
'S ' 

, 17 
sereno 

Dall8 9 del 2 Alle 9 del 3 
Temperatui a massima = 4 31.5 

» minima -— + 19.8 

F. BELTRAME, Direttore 
E': SACOftETIO:* PrffpMetsrio ' " ' 
LEONE ANOELI Gerente resp. 

La Gasa HAASENSTEIN " è 
VÒGEE^ '; !Hri|ypÌ'esttltan: : 

za di Padova con uf­
ficio in Via Spirito San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Italia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 

SPÀRT'Ti MUSICALI USATI 
p e r C a n t o e P i a n o , 

in vend i ta -«Ha L ib re r i a P . M Ì N O T l f . 
Piazza Unità, d' rialia 

VERDI — BiUn in Ma?eherd —. Forn. del Sto- . ' 
'-stino —- Tro>atore., 

C'OMlsz, — Guarnny. " 
DONIZZETTI -.Favorita. 
BELLINI — Puritani. 
METÉRBER —: Ugonotti — Roberto il diawil» 

• —; Minorai).'. -."'".''::,, 
APOILONI — Ebrei, 
HALEVY.-— L'Ebrea. 
ADBER — Muta di Portici. 
ROSSINI — Birbiere — GuRlielmo Teli. «BS 

ALBERGO, TRATT0BI I 
, . DIETRO IL CAFFÈ, PBpROCÒHI 
l t is torante StoPione. cucimi 

celta, :VMÌ aisirati dei fairli m£i~ 
gliori. : , , : ' . <• 

• Unico deposito e vendita della riha-
mata.. .. ..„„ ... - ... ;•.,. ,;.. - r,,, , ..;,,,; • 

Birra Dreher 

Oressing Ignazio 
MX - P À D O V A , . . » , , ' 

Selcaito del Santo N. 40S3-40S4 

Grande magazans 
d' (strumenti, musicali 

per Banda ed Orchestra. 

Assort mento 
- ShitaiTe, Mandolini 
- veri Gargano 

e migliori allievi Vinaccia 

Organetti, Arìston, Armonie le 
Arpa-Cetra, Corde acmaah^s 

Accessori (i'ogni specie 
Cambi," noleggi 

Riparazioni garantite ad ogaà 
frumento - prezzi mottici«simjl 

' ' '; ««# 
MANDOLINI giustissimi, elegmnli SI 

p©n:,:S«l®„:.liiiBe.sltenltofe^p«''. 
. ' : • , ; • . : ' ; \ . : ' . • : ' ! ' : ' ' • / ' • • <• ' < 1 " ' J ' 

http://ch.il


f a r §!i Annunzi "rivolgersi' agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENStHITlI & YOGLER ¥ia Spirito Santo, 982 , Padova 

• Speqmlità dei FtiATtìUU LSRrtLMJA d 1 Milano, viaTIroIetto, ; aò 
I soli c h e n e p o s s e o o o n o H v e r o e a d u n i n o p r o c e s s o 

j Premiati con medaglia d'oro, e gran diploma d'onoro allo principali Esposizioni nazionali od internazionali 
A m a r o , T o n i c o . C o r r o b o r a n t e , Digest ivo, —' R a c c o m a n d a t o da. c e l e b r i t à m e d i c h e 

iBslgotoJsull'eliehettalataatrtew^ 
• ! . . • - . . . •,...,. , ,<Juardarsi da l lo con t ra t t az ion i 

TASCA GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA 
I prezzi variano da L. 5 a L. 300 
B e m o n t o i r di q u a l i t à m i g l i o r e 

in oro per signora da L, 32. — in più 
• par ragazzo 48.— » 
» per uomo 50.— » 

Niello pei' uomo 45.— » 
• ' '• per signora 38.— , » 
in argento per uomo 18.— » 

» per signora 20.— 
in acciaio por uomo 18.— » 
in metallo 12.— » 

Qua l i t à c o m m e r c i a l e 
in oro per signora da L. 28.— 

» per ragazzo » 40.— 
» per uomo » 50.— 

in argento per uomo ; » 45.— 
» per ragazzo » " 13.— 
» per signora » . 16.— 

in metallo per uomo » 5.— 

O R O L O G I DA TAVOLA. 
di metallo doralo a campanàr i vetro da L. 23 a 150 
di vero bronzo senza campana . . » 
Candelabri , ;. . , •? 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e niohellato . ; . . . . . . » 
Orologi da tàvola in legno di varie 

forme e colori . . . . . ; • » 
Orologi notte metallo e alabastro . » 
Orologi da viaggio in astuccio . . : • 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati. . . . . da L 
in l'erro rotondi . . . '• . . •"•» 

» ovali . . . . . .')••* • » 
in legno . . . . . . . . »! 
dorati ed intagliati . . ., . » 
in vetro, manifattura veneziana. » 
in legno, marini ottagoni. . » 

» Cucù intagliati . ..- . • 

50 a 200: 
38 a IbO 

6 a 18 

14 a 20 
25 a 400 
30 a 150 

12 a L. 38 
9 » 14 

30 » 40 
30 » 60 

400 » ' 250 
60 » 450 

9 . 20 
35 » 50 

10 a 16 
4« 24 
20 32 
40 400 

Orologi da tasca di precisione, ferroviàri 
cavalli, secondi indipendenti por medici, r 
metallo. 

1, Calendari con fasi lunari, eronogiali, contatori per corse di 
ipetizioni," ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 

1039 

O R O L O G I D A P A R E T E 
regolatori in legno di varie Unte e forme 

altezza m. 0,86 larghezza m. 0.26 da L. 
0.70, 0.30 
4.02 0.36 

. .. '. 4.30 0.30 . 
I n v e t r o 

altezza m. 1.40 larghezza tri. 0.35 da L. 80 a 120 
Manifattura di Venezia 

—o—o—o— 
' Ca t ene , p e r Oro log i o r o ed a r g e n t o 

a prezzi i più vantaggiosi 
Catena oro fino duo fili per signora da L,. 28.— 

idem ad un fiocco • » 32.— 
idoro i a due fiocchi » » 38.— 

Catena argento a due fiocchi per signora » 3.50 
idem , a tre fiii per uomo . • .5.50 

, _ o — o — o — 
Catene di metallo dorato, ossidato e nicheliate 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 4.— a Lire 6.— 

UNICO D E P O S I T O 

'' '"'• " m 

3c»x"±lisiaa.t;i. e x o e l s i o i * , 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. , • 

\ Attenzione da non confondersi, con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po­
chissima umidita o sudore perdono , lo splendore, 
mentre questi E x e c * i « r sono trasparenti, sì 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. 

da Lire 8.— in più 
» " 4 2 . - » 

2 2 . - » .,;, 

Anelli. . 
Buccole . 
Fermagli. 

- o — o — o -

R I C O R D I 01 VENEZIA 
In filigrana argento 

fermagli, fer"' la gondola, gondoletté, colombi. 
. ecc. ecc.; da Lire 2.— a Lire/4.— ' 

BENbW. disonesti speculatori 
i n g a n n a n d o la buona fede del pubbl ico, s f rut ta tor i della fama 

un ive r sa l e che mer i t amen te gode il F E R R O - C H I N A -

» ' B I S L E R I , p rovarono il r igore delle l egg i ; — ohi vuole 
T » » 0 ( , . • i ' / • • . : _ ' • _ ' ! , > ' • 

u n l iquore ve ramen te r i cos t i tuen te , tonico, apet i t ivo, domand i 

il genu ino F E R R O - C H I N A - B I S L E R t ; t rovasi da t u t t i 

buoni con fe t t i e r i / l i quo r i s t i , droghier i e farmacie. Si beve in ""S-ETr. M AiU.ll li- a <\ 

q u a l u n q u e ' o r a e tempo, prefer ibi lmente p r ima dei past i , solo, 

nel caffè, e, come bibi ta col l 'ACQUA DI N Q O E R À U M B R A , 

l a q u a l e ' è pura , l egge rmen te mineral izzata , gazosa i n c o n f e -

-Btabilmente r iconosc iu ta da i l lus t r i idrologi •''•te1 

La Regina d elle acque da tavola 

O r a r i F e r r o v i a r i 
Rete Adriatica l i t e Società Veneta 

2 1 ÀpWle 1 8 9 5 1 A p r i l e 1 8 9 5 
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provate T unico metodo accelerato del prof. -A. d e R Lystè di 
Londra., Il gran, valore pratico (li questa opera Ila ormai assi­
curato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera, sarà apprezzata da lutti coloro che desiderano d'im­
pararel'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica por uno' o due anni. Finora non vi 
tono in Italia altri libri del genere dè'i ' Lyslp ;• e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto -favore tutto ciò che facìlita'la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è! vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse dello 
eccellenti) colle quali lo'studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto ài p a r l a r e ò cosa ben diversa. 

II nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in unmodo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che , 
Un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare a parlare 
una lingua avanti dì studiarla,teoricamente. -•' : j • 

Ciascuno, per poco che metta in disparte-i vecchi pregiudizi, può persuadersene dandovi una scorsa, 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi, sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e..di esprimersi in esse.* 

essendo frequente l i caso che taluno incominci da sé a studiare unaiiiuova lingua, anche senza.mae­
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è : della più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi pròprie di ogni lingua, informazioni in pratica util issime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi Che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo-Bòde, Roma, viadelle Muratte, palazzo Sciarra. 
jnglese,_francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.SO. Aggiungere per spese postali 30 cent, pervoliim e. - Metodo 

; SOCIETÀ A D AZIONI ••.'.• 
per la fabbricazione eli Macchine e smerigli© 

- B Q C K B 3 N T IjC E I JST 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco! 

MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO lr qualità per affilare a umido ,e \e secco. 
SMERIGLIO vero Naxos a Smeriglio Thyra; in tutte le gradazioni. ••. 
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per, pura, 

, ghisa, affilare utensili e. coltèlli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smerigliò di 1. qualità, Carta, vetro e di : Pietra -focaia. 
METALLO bianco 1. qualità di .qualunque lega. ,• 166 

P a d o v a - Venez ia Veti 
aCceler. 

exia . -Padova 
diretto 3.65 4.45 

Veti 
aCceler. 23.25 0.18 

»'. 4.38 . 5.25 omnibus 1.15 5.25 
misto, 6.— 7.25 » 6.15 7.30 
omnibus 8. 9 9.25 diretto 8.45 , 9.29 

» 9.36' 10.50 àcceler. 9.50 10 51 
diretto 13.21 14.— misto 12.35 13.45 
acceler. 13.38 14.40 , diretto l i . 5 14.49 
misto 15,45 17.20 » 11.35 15.14 
diretto 17,59 18.45 misto . 16.25 17.45 
omnibus 19.52 21. 4 » IX. 5 19.23 
acceler.- 21.38 22.30 diretto 22.45 23.31 

Padovu-Verób à -Mi l ano Mi lano - V e r o n a - P a d o v a 
accel. 0.23- 1.57,- ,6.35 diretto 23.25 - 2.26 - 3.50 

, omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 omn. (2) -• 5.20- 7.58 
diretto 9.34-11. 2-14.25 misto » - 6.35-10.46 
omn. . 14.—-17. 5-23.05 accel. •' 7:30-11.25- 13.3( 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 diretto 13, 5 -16.30 -17.56 
misto .19.35-22.30- (1) omn, 10.—•• 17.10-19.42 

omn. 14,15-.22.—- (1) 
accel. 18.35 - 23.15 - » 

(1).fino,a Verona 
(2) da Verona 

Padova -Venez i a 
da Padova 5.— • 
. » 7. 8 • 

» .10.34 • 
» 14 , 2 > 
» 17.30 

1 » -20,23 • 

7.40 
9.48 

13.14 
16.37 
20. 5 
23. 3 

V euez.la- Cado va 
da Dolo 
da Venezia 

fino a Dolo 

6, — 6,56 
6,20 — 9 . - ' 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.62 
20.20 — 22.S5 
21.45 — 23,2(1 

NB. Tutti, treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a. Dolo., ; 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito frale Stazioni di Mira Porte 
e Oriago," '; 

) n pot i' • Rov. -Rolouha 
omn. O) - 4-36 - 7.1 i 

»" 5.35 - 7. 1 - 10.29 
misto 8. 6 -' 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 19:13 - 14.40-
dir. 15.17 - 16.15 - 18 .= 
mìSttilSj.fi - 19.44 -,23.10 
» 20. 6 - 21.47 - , (2)' 

dir. -38.36,-!•'— .26 - 2.-*» 

(1^ da Rov.'-.'fgVflno aRov. 

Mes t re -Trev iso-Udlne 
dir. 6.23 - '5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.4t - 9.30 -• (1) 
omn, 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 -14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 -. (1) 
» 18.38 r- 19.20 - 23.40 

omn.22.43 - 23.20 - 2.35 

J^liiie-Trevh^o^les_ti;e_ 
"mfitó^K^'^^Tiir^TiTST 
omn. 4.50 - 8.=t= - 8.44 
acc. (2) - 10,30 - 11.15 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
ormi. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - ,22.19 - 22.43 

Mouse! ice-Ledii ao o__ 
~§7«r 
17.35 
20.20 

omnibus, 7.30 = 
misto 16.= = 
omnibus 19,10 -sje, 

l,eiliiat)o-IVIonseii_ce 
orniiibiis 7.25 == ~^~W;'J 
misto .10.4 , = 11.3 
omnibus 19.45 = 20.50 

BalInno.-mlontebéHiina 
"omnibus „ S = . - 7.— 

misto 6.35 - •=• ,10.10 
vi t li.fcO = 15.59 

omnibus 18.25 = 20.28 

iVloiitebelln'fia-Bmtuno 
onudbuìP -i.=z • = "9TV 
misto, 13. 8 = 15.40 

» *10.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

P a d o v a -Ras sano 
urna. 4,41 
misto 8̂  3 
» 14,36 
» 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v à 
ansio 5,15 
inin; 8,30 
misto 15,12 
omn.. ilBi 2 

7..41 

10,14 
17, 2-
20 53 

>»a>lova Katiiioil 
^io"u?*lì',50 "^TfTàin 

» l 13 31 15,10 
•» 19,30 21,10 

aiajimiH-8 
ÌVU 5, 

8.40 
- IT, 

ad(>va_ 

10.20' 
18:40-

iuisio 4,32 
-omn. 8, 5 
mis "14,i 5 
,omn. 18,14 

evlso-V'CgnM^ 

9,53 
16,47 

, ConeflUiin' 
ĴuTu: : 8 ^ 

.misto 11.10 
misto 13.JÌ5 
oìrin. 16, 5 
» 20,40 

20,22 

•Vittorio 
:"~8Ì29^" 

11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

Vicenza^ 
Tcu 4J55-' 

8,— 
* 14,55 
an. 18,56: 

' rèviso 
_ „ ^ , _ _ 

10.23 
17,12 
21, 7, 

Vi» tor io -l'i )ne(illano 

"Stufi."' 6,32 ".58 1 
misto 8,55 0,54-

12Ì6 -o'mu. ia.i'0 
0,54-

12Ì6 -
misto 14.55 15,24 

., 19,35 20, 3 
\ - • ' , : • • ' . • • • ' ' • ' 

P a d o v a - P i o v e 
87TT 

12^30 
16 — 
20,40 

7,10 
11,20 
1 5 , - , 
19,40 

P i o v e - P a d o v a . 
y.flK» 5,*'0 

», 8,30. 
V 1 3 , -
», 1 8 , -

6,30 
9,30 

l i — 
1 9 , -

*>«B«l>tì.\'" 

t*) Al Venerdì servizio senza p.asségaleri.-

Pauova-Moi ' i e l ieHiu ia 
tL4U~ 5,10 

'11,10 
18.28 

12,50, 
20,12 

MOII leOeu u u * Padova. 
mTsto'T"7,17'"| : 9 , = 
» , 16,21, 18. 1 : 
» 2043 I 22.20 

PIANO D'ARTA (Cernia) 
n e l l a mi( |Uore e più a l t a pos iz ione 

Cucina d i s t i n t a . - ' Servizio table d 'hòte e al la c a r t a - P r e z z i 

modicissimi - Servizio d i -ca r rozza e cavalli - A p p a r t a m e n t i 

separat i por uso famiglie. , , li 
• • 'II42- . , _ 'Conduttrice Fe l ic i ta ,Pel legr in i , : , 

••- • T I ? T O P ...'., . 
è il nome del po r t amone te mi­
sterioso che non può ' aprirsi è 
chiuders i , se non d a ch i n e co­
nosco il s eg re to . .Riesce util'S' 
simo o l t re : ad essere u n grazio?* 

. «necessa i re ». per, signori, a si­
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
la sol id i tà : della pelle ; e per la 
m o n t a t u r a . - P r ezzo L. 5 . 

Abbonamento al COMUNE Giornale di fMma 1.1 i 
; ' ; I • ' - ' '„, \ •< • • ' • ' • • • • ' • • • • 

,".,.' •' ''-' Pàdova J895 Tipografìa F.'Spcchetto ' ' 

Presso la nostra" Tip^rafiaìrovasi vendibile la Guida Storico-Illustrata di Padova 
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